CONSIGLI PER L’UNDER 14

Per l’Under 14, il Centro di Qualificazione Nazionale (CQP) ha elaborato insieme ai selezionatori regionali alcune regole, dandole come indicative per tutto il movimento.

Ricezione. Tutte le ragazze della squadra devono imparare il bagher, quindi è giusto che tutte ricevano. Non deve esserci più la giustificazione che le ragazze alte non sanno farlo.

Sistema di gioco. Noi invitiamo a fare il 4S – 2A, doppia palleggiatrice e quattro attaccanti. Con la possibilità di inserimento dell’alzatrice in fase di cambiopalla, mentre sul contrattacco si palleggia nella zona tre. 

La scelta della regista da parte del tecnico dovrebbe privilegiare semplicemente chi palleggia meglio. Non c’entra l’altezza: al ritiro di Paderno del Grappa aveva la Campanari, è 1.90 e palleggia benissimo. Per chi segue questo modulo abbiamo individuato diversi vantaggi: eccoli.

· Il palleggiatore non è più necessariamente quella bassa della squadra, dato che deve anche schiacciare.

· Il palleggio va insegnato a tutti, perché il modello si presta anche a usare tre palleggiatori.

· Si crea un maggior numero di alzatrici. Con l’alzatrice collocata al centro il palleggio dietro diventa l’unica alternativa a quello avanti, in un gioco che non prevede veloci: e quindi lo si allena alla pari con quello avanti, senza più squilibri.

· Il gioco è più efficiente perché una palleggiatrice Under 14, se palleggia dalla classica zona 2, non ha la forza sufficiente per spingere bene il pallone in 4.

Muro. A livello di Under 14 non è affatto determinante: si e no due punti a partita. Comunque si fa, ed è importante il vantaggio per il palleggiatore, che siccome sta al centro ha più facilità di raggiungere la compagna in 4 o in 2.

Attacco. Il modulo che proponiamo insegna a schiacciare la palla alta. E’ in pratica l’unico pallone che si fa, in 2 e in 4. Al limite al centro, ma appunto solo con traiettoria alta. Basti dire che, con questo gruppo prejuniores, ho introdotto il primo tempo solo quest’anno. Prima delle qualificazioni mondiali Mello e Caponi hanno iniziato ad attaccare una palla ritardata al centro, e pian piano, in maniera graduale, sono arrivate alla veloce. Sconsigliamo in modo assoluto la seconda linea in Under 14: si finisce col caricare l’attacco sull’unica ragazza della squadra che la sa fare.

Difesa. 3 – 1 – 2 è il sistema ideale, cioè col centro che copre i pallonetti.

Battuta. L’introduzione della battuta dal basso è servita: aiuta molto a costruire l’accordo fra bagher, palleggio e schiacciata. “Stiamo poi scoutizzando le partite Under 14 come controllo. Restano comunque tanti errori. Per me, si gioca troppo e si allena poco!!!”.
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